
Cari Colleghi, 

 

la presente per chiedere la Vostra Attenzione e Collaborazione Attiva, in un momento 

di fondamentale importanza per la Nostra Categoria Professionale. 

 

Come ben saprete, la DMSA è un’Associazione composta da Giovani Professionisti 

che hanno a cuore il proprio Futuro Professionale. Questo e nessun altro è il solo ed 

Unico scopo dell’esistenza di DMSA. 
 

Recentemente, la DMSA è stata convocata dal Ministero della Salute in Roma, per 

contribuire a delineare sia il “Profilo Professionale” in Scienze Motorie, che le 

primissime “linee guida” atte a definire per Tutti Noi dottori in Scienze Motorie, 

dottori Magistrali e diplomati ISEF, un’Area di intervento professionale specifica ed 

elitaria nella “Rieducazione Motoria” e nelle “Attività Motorie Preventive e 

Adattate”. 

 

Ciò rappresenta per Tutti Noi e per la Nostra Storia un Evento Epocale: per la prima 

volta infatti, sediamo ad un Tavolo Tecnico Ministeriale, appositamente istituito dal 

Ministro della Salute, non solo con le altre Associazioni che operano nell’interesse 

comune delle Scienze Motorie, ma anche con le principali Associazioni di Categoria 

dei Fisioterapisti, con cui, dopo anni difficili, siamo finalmente giunti ad un Dialogo 

costruttivo e riteniamo oggi, anche ad un reciproco Rispetto Professionale. 

 

In un simile momento, così fondamentale per l’intera Categoria, Ognuno di Noi, ha 

l’occasione irripetibile di poter “scrivere” il Proprio Futuro e quello Altrui, 

condividendo insieme agli Altri “Onori e Glorie” future non che “Luci ed Ombre” 

trascorse, in questo “passaggio” cruciale.  

 

Ognuno tra Noi, che vorrà raccogliere questo Appello di collaborazione, sappia di 

avere già adesso, la reale possibilità di ricoprire un Ruolo nazionale o locale, sia nella 

Sede Centrale, che nelle Sedi Distaccate delle diverse Provincie e Regioni d’Italia, 

senza essere considerato né un “semplice” aderente, né tanto meno un “numero”. 

 

Apposite “Commissioni Regionali”, si occuperanno delle specifiche Aree da cui 

ormai sono composte le Scienze Motorie: Area Didattico-Educativa, Area Tecnico-

Sportiva, Area Prevenzione Attività Motorie Adattate ed Area Manageriale. 

 

Saranno altresì istituite apposite “Commissioni Interne”, volte a tutelare la Categoria 

professionale anche in quegli specifici “sotto-settori” di ogni singola Area, 

rappresentati tanto dalle singole Discipline motorie o sportive, quanto da Gruppi 

omogenei di Discipline simili.   

 

Attraverso apposite Delegazioni locali inserite nel Territorio, sarà possibile una presa 

di coscienza reciproca della propria realtà professionale locale con i Cittadini, 



rendendosi e rendendoli partecipi nell’ Attività specifica di Promozione della Salute, 

attraverso l’Attività Motoria e l’adozione di Stili di Vita Corretti. L’Associazione 

Nazionale, come già sta facendo, si farà garante della collaborazione con gli Enti 

Autonomi Territoriali (Comuni, Provincie e Regioni) per “Progetti di Sviluppo” atti a 

rinnovare l’attuale Settore locale e nazionale delle Scienze Motorie, generando nuove 

opportunità di lavoro con gli Enti Locali che non sono affatto in fieri, bensì già delle 

consolidate realtà.   

 

Sarà possibile amplificare la Nostra Voce, divulgando il Nostro “Verbo Motorio”, 

coordinandoci insieme per affrontare nel modo migliore, il percorso che è appena 

iniziato, ancora tutto in salita, che rappresenta per Noi lo scopo stesso delle Nostre 

Fatiche passate, delle Nostre Aspirazioni attuali e del Nostro Futuro. 

 

Il Futuro lo si costruisce Insieme Colleghi: così hanno fatto i Fisioterapisti, così 

hanno fatto prima di loro gli Psicologi, così hanno fatto ancora prima gli Odontoiatri, 

ovvero quelle Categorie, che come Noi, sono state profondamente toccate sia 

dall’Abusivismo professionale, che dalla mancanza di uno specifico “Riconoscimento 

Sociale” da parte della Comunità, finchè insieme, non hanno deciso che era l’ora di 

prenderselo quel “Riconoscimento” perché ne era giunto il momento. 

 

Dobbiamo agire adesso, facendo “quadrato” non tanto attorno a “Noi”, quanto 
attorno alla Professione. Un momento come questo non tornerà: questa 
Opportunità che abbiamo cercata e “costruita” con anni di fatica e di impegno e 
che lo Stato ora ci sta finalmente offrendo, rappresenta per Tutti Noi davvero 
“l’ultimo treno”. Un “treno” che assolutamente non possiamo permetterci di 
perdere! 
 

Più saremo e più i Nostri Diritti saranno tutelati. Non siamo un “Sindacato”, ma 

potremmo farne presto le veci, facendoci sentire in tutta Italia in modo ancora più 

incisivo di quanto non sia adesso e il Merito sarà solo Nostro: condiviso! 

 

Ogni energia spesa per la Professione sarà spesa per il Futuro di Tutti i Colleghi! 

 

C’è un antico detto in Asia che recita: “neanche Buddha, può aiutare chi non crede in 

Lui”. Da Noi invece si dice: “Aiutati che Dio Ti aiuta”. Culture differenti dove 

tuttavia, è sempre l’Uomo ad essere al centro delle scelte per il proprio Futuro. 

 

“Se un Uomo non è disposto a correre dei rischi per le proprie Idee, o quelle Idee 
non valgono niente, oppure non vale niente Lui”. (Ezra Leston Loomis Pound). 
 

 
                                                    Andrea Lauter – Presidente Nazionale DMSA - 
                                                    Luca Barbin – Vice Presidente Nazionale DMSA - 
                                                    Giorgio Pasetto – Segretario Nazionale DMSA - 


